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CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI – CD 01/23  

DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE – AREA INFERMIERISTICA 

 

 

Tracce prove scritte 

 
PROVA SCRITTA N. 1 (prova sorteggiata) 

 

Il/la candidato/a descriva gli elementi caratterizzanti  un modello organizzativo orientato alla 
gestione di diverse  tipologie o livelli di complessità dei pazienti e identifichi le strategie per 
sfuttarne le opportunità e contenerne i rischi. 

 
 

PROVA SCRITTA N. 2 
 

Il/la Candidato/a descriva le principali problematiche che il sistema sanitario dovrà affrontare  nei 
prossimi cinque anni, per quanto riguarda la gestione delle  professioni sanitarie. Con particolare 
riferimento al contesto della Provincia Autonoma di Trento, il/la candidato/a  identifichi  le 
principali strategie per  gestirle.  

 
PROVA SCRITTA N. 3 

 

Nell'ambito delle responsabilità di una Direzione delle professioni sanitarie, il/la candidato/a 
descriva il  contributo del Dirigente nella gestione  proattiva e reattiva del rischio clinico.  
 

 

Tracce prove pratiche  

 
PROVA PRATICA INDIRIZZO TERRITORIALE N. 1 

 

Nel distretto prenderà avvio il progetto che prevede l’ecografia al letto del paziente eseguita 

dall’infermiere delle cure domiciliari, esperto di ecografia.  

 

Per orientare i coordinatori alla nuova attività, individui  i principali comportamenti organizzativi 

che gli infermieri dovranno adottare prima, durante e dopo l’esecuzione dell’esame, per garantire 

la sicurezza del paziente, la tutela  del professionista ma anche la buona riuscita del progetto nel 

suo complesso (diagnostica al letto del paziente).  

 

Il candidato individui e descriva i comportamenti organizzativi, riferiti all’infermiere,  che ritiene 

prioritari e spieghi le motivazioni della scelta.    

 

 

PROVA PRATICA INDIRIZZO TERRITORIALE  N. 2 (prova sorteggiata) 

 

Lei è il dirigente della Direzione delle professioni sanitarie del Dipartimento Cure Primarie e sta 

conducendo il colloquio con un coordinatore neo inserito a cui spiega come valutare le competenze 

del personale infermieristico che eroga assistenza al domicilio.   
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Il candidato esponga: 

Quali strumenti, fonti  e strategie indicherebbe come più utili per raccogliere dati sulle reali 

competenze di un infermiere che lavora quotidianamente nelle cure domiciliari indicandone le 

motivazioni.   

 

PROVA PRATICA INDIRIZZO TERRITORIALE N. 3 

 

Il Direttore della Direzione delle professioni sanitarie le chiede di preparare un piano per arrivare, 

entro 4 mesi, alla copertura del servizio sulle 24 ore di cure domiciliari  prevedendo 1 infermiere in 

servizio attivo nelle ore oggi garantite in pronta disponibilità.  

 

Attualmente il territorio garantisce: 

- presenza attiva da lunedì a venerdì  8.00 – 20.00 e pronta disponibilità di un infermiere dalle 

20.00 alle 8.00  

- servizio in pronta disponibilità di un infermiere il sabato e festivi 8.00-20.00/20.00-8.00 

 

Il candidato indichi:  

1. I principali passaggi da presidiare prima di avviare il cambiamento.  

2. Come motiverebbe il bisogno di questo cambiamento organizzativo al personale.  

3. Quali leve per il cambiamento ipotizza di usare con il personale.    

4. Quali elementi valutare  per monitorare l’andamento del progetto.  

5.  Quante risorse sarebbero indispensabili per garantire  la presenza attiva di 1 infermiere 

nelle fasce orarie oggi coperte in pronta disponibilità. 

 
 

PROVA PRATICA INDIRIZZO OSPEDALIERO N. 1 (prova sorteggiata) 

 

La recente applicazione della normativa in merito alla disponibilità di posti letto di area critica ha 

comportato la necessità di procedere alla realizzazione di un’area di 12 posti letto composta da 

 6 posti letto per pazienti  “non in pericolo di vita che richiede stabilizzazione e supporto della 

disfunzione d’organo non grave” (livello 1 secondo il documento di marzo 2023 del Consiglio 

superiore di Sanità) e un rapporto infermiere-paziente di 1:6 

 6 posti letto per pazienti “in pericolo di vita che richiede supporto di base all’insufficienza 

d’organo “ (livello 2 secondo il documento di marzo 2023 del Consiglio superiore di Sanità) e 

un rapporto infermiere –paziente di 1:3 

I posti letto di area critica saranno realizzati all’interno di una degenza ordinaria di medicina. Le 

viene affidato l’incarico di stendere il progetto di realizzazione dell’area per la parte di 

competenza della Direzione delle professioni sanitarie. 

 Il/la candidato/a: 

a) Descriva, motivandoli, gli elementi che ritiene prioritario presidiare nella stesura del 

progetto;  

b) definisca sinteticamente il fabbisogno complessivo di personale da destinare all’area critica 

di nuova realizzazione; 

c) Sviluppi sinteticamente il modello di organizzazione della nuova area che ritiene proporre. 
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PROVA PRATICA INDIRIZZO OSPEDALIERO  N. 2 

 

Il personale di una unità operativa di chirurgia di 24 posti letto, caratterizzata da interventi di 

media complessità, con un tasso di occupazione di posti letto attorno all’80% e ricoveri 

prevalentemente programmati, ha posto con decisione il problema dell’articolazione 

dell’orario di lavoro, ritenendo l’attuale configurazione poco confacente alle esigenze di 

conciliazione della vita professionale con quella privata per le notti e week end lavorativi 

richiesti nel mese. Il personale chiede alla Direzione delle professioni sanitarie di valutare una 

modifica dello stesso. 

Il/la candidato/a descriva: 

d) gli elementi che ritiene di analizzare al fine di valutare l’opportunità di procedere con la 

ridefinizione dell’articolazione oraria; 

e) i rischi, le opportunità di un’eventuale modifica dell’articolazione oraria; 

f) i passaggi da seguire per mettere in atto il cambiamento. 

 

 

PROVA PRATICA INDIRIZZO OSPEDALIERO N. 3 

 

Il Direttore del servizio professioni sanitarie chiede ai dirigenti dei diversi presidi ospedalieri 

di definire criteri condivisi per la validazione della turnistica del personale. 

Il/la candidato/a: 

g) descriva i principali criteri da considerare per validare la turnistica del personale 

h) individui gli  elementi (le informazioni) necessari per analizzare i criteri considerati nel 

punto precedente 

i) descriva le proposte che sottoporrebbe al direttore per migliorare il processo.    

 


